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Capolinea Pioli. Serve l’uomo forte

L’Inter è stata grande quando ha affidato il timone a uomini forti.
Herrera nei Sessanta, Trapattoni negli Ottanta e Mourinho nel nuovo
millennio, per citare i primi che ritornano in mente. Serve un allenatore
maschio alfa, per tenere in riga una squadra femmina volubile.
Sconsigliati tecnici giovani o emergenti. E al Clint Eastwood prescelto
andranno concessi pieni poteri, quasi illimitati

(La Gazzetta dello Sport del 23 aprile 2017).
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Sexy, affascinante e amante del calcio. Ekaterina Kostyunina ha 21 anni,
viene dalla fredda Siberia, di professione fa l’arbitro di calcio nel
campionato russo, ma in breve tempo ha conquistato i tifosi, e non solo,
di tutto il mondo.

Viene considerata il più bel fischietto donna del mondo e il suo profilo
Instagram sta spopolando, attirando in poco tempo migliaia di
followers oltre a calciatori e tifosi.

Le sue foto, pubblicate sul social network, la ritraggono in perfetta
forma, permettendole di ottenere migliaia e migliaia di likes. Pare che
in Russia siano già tutti pazzi per lei

(Il Messaggero dell’8 ottobre 2016)
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Dopo le polemiche per le dichiarazioni di Felice Belloli*, dice: “Dove
esiste la parità del genere, il calcio femminile prospera. Da noi resta
una cosa da maschi”. E questo vale per tutti gli sport, perché per legge
sono ‘professionistiche’ solo le divisioni maschili. Così anche Federica
Pellegrini o la Vezzali sono delle ‘dilettanti’

(L’Espresso del 2 giugno 2015)

*“Calcio femminile, presidente della Lega nazionale dilettanti Belloli:
«Basta dare soldi a queste 4 lesbiche»”- maggio 2015

“Donne allenatrici del calcio maschile? Sono inadatte” (Ivan Zazzaroni,
La Domenica Sportiva, Rai)
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So bene di quanta ipocrisia ci sia nel web e nel calcio. Sono un po’ imbarazzato nel inviare questa
lettera, ma la mia perplessità è reale: ma invece che pensare a riformare i campionati di Serie A e B
non si può pensare ad iniziare dal piede giusto. È proprio obbligatorio che mio figlio giochi a calcio
con delle bambine? Ha 7 anni, categoria pulcini e non ne vuole sapere di giocare con delle femmine
a calcio. Non gli piace e lo capisco. Si trasforma in un altro sport non è più calcio, ma danza col
pallone. Ha paura di colpirle e di fare loro del male con un contrasto, in spogliatoio c’è sempre
imbarazzo ed oggettivamente da quando ci sono le 2 ragazzine in squadra perdono sempre… non
c’è una cosa che abbia senso. Non sono maschilista sia chiaro, anzi stimolo mio figlio perché giochi
sempre senza escludere le ‘bambine’ che spesso sono più sveglie e mature dei loro pari età
maschietti. Ma su questo mi spiace insistere ma devo dar ragione a mio figlio. Se qualche genitore
voleva un bimbo non deve necessariamente far giocare a calcio propria figlia distruggendo questo
sport e quei maschietti che vogliono praticarlo. Inoltre anche per le ragazzine stare in un ambiente
prettamente maschile dove c’è anche contatto fisico penso possa creare confusione. Scusate per lo
sfogo ma a breve dovrò pagare l’iscrizione annuale ma se mio figlio si ritrova le bambine non ci
vorrà più andare.

(lettera inviata a Tuttocampo.it riportata da LFootball.it il 31 luglio 2017)
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La questione del sesso, dell’orientamento sessuale più esattamente, appare di norma
poco agevolmente disgiungibile da ogni tentativo di dignificazione delle prestazioni
delle sportive delle diverse discipline, le cui prestazioni appaiono, in generale,
inenarrabili in assenza di condimento “sull’aspetto fisico o che va a scapito delle
competenze tecniche” (Cinquepalmi 2016, p.54).

Soprattutto, ma non solo, nei quotidiani on line.
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Raccolta e organizzazione di un corpus di testi giornalistici utili a impiantare un’analisi
sincronica ma anche parzialmente diacronica contrastiva: oltre che sull’italiano si è
scelto di operare su un corpus ridotto di testi inglesi e tedeschi raccolto con criteri il
più possibile affini ma anche lingua e cultura-specifici per le tre lingue;

La cronologia di riferimento è stata fatta coincidere con il giorno successivo alla
recente finale del Campionato europeo femminile di calcio, svoltosi nei Paesi Bassi tra
il 16 luglio e il 6 agosto 2017;

Per salvaguardare nei limiti del possibile omogeneità e anche per cercare di cogliere
la massima varietà testuale in funzione dei diversi destinatari-tipo, si è poi pensato di
restringere l’esplorazione agli articoli di cronaca pubblicati da 4 testate per ciascuno
dei paesi - due di ambito sportivo, una generalista e una della free press - che, strada
facendo, sono state modificate in funzione di ragioni di volta in volta precisate.
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Women’s Euro 2017: ‘campionato europeo femminile calcio 2017’ 

• nessuno tra i primi 10 risultati (di 812.000) mostrava alcun riferimento in merito;

• i risultati mostravano una oscillazione tra riferimenti alla nazionale italiana, da tempo
eliminata, e alla difficoltà del suo girone (il commento precedeva addirittura, in almeno
due casi, l’avvio dell’Europeo);

• in più di un caso, al calendario e, anche qui in più di un caso, a specifiche giornate del
campionato (es. ultima giornata della prima fase); in un caso al campionato U19, già
conclusosi alla data della ricerca da quasi una settimana.

• In un solo caso, il terzo risultato di 10, l’anteprima conteneva un riferimento a contenuti
pertinenti con la finale
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‘finale europei calcio femminile 2017 6 agosto’: primi 10 risultati (di 164.000), comprensivi 
dell’anteprima 
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bah

16.04 | 21:11 paolorox113

le donne semplicemente non accedono allo sport professionitico perchè non generano un giro di denaro sufficiente. Se a vedere inter-milan ci
vanno 80000 persone e chissa quanti milioni acquistano la partita in tv, mentre a vedere il calcio femminile ci vanno solo i parenti non è colpa
dell’uomo cattivo discriminatore…. Chi dovrebbe pagarle queste atlete professioniste dato che non generano introiti…

Ci sono una marea di sport minori, anche maschili, dove il professionismo è una chimera

Ognuno ha i cachet che merita

16.04 | 22:43 santoro_si_contenga

Ma che significa professionista? Non hanno forse contratti? Non vengono pagate? Quelle che guadagnano possono certamente pagarsi una
rendita pensionistica. I cachet poi sono proporzionali a sponsor e interesse del pubblico. Le partite di calcio femminile non le guarda nessuno,
almeno in italia, pretendete forse che gli stipendi delle calciatrici siano uguali a quelli dei calciatori? Gli sport di squadra femminili sono
mediamente scadenti rispetto a quelli maschili, mi sorprende anzi che la differenza sia solo del 30%.

separare differenza di compensi da professionismo

28.08 | 14:28 joe.vacchino

scusate ma il compenso e il professionismo sono due cose distinte. le donne guadagnano meno degli uomini nello sport perché con
pochissime eccezioni attraggono meno sponsor e pubblico. perciò la differenza del compenso (per esempio) di una calciatrice rispetto a un
calciatore è a mio avviso giustificato, o almeno si tratta di una variabile regolata da mere leggi di mercato. ma il professionismo ha a che fare
con i diritti e con lo stipendio non c’entra un bel niente. si parla di tipi di contratti e di tutele e non importa se si guadagnano 500 o 50.000 euro
al mese. riguarda lo status dell’atleta e l’esclusione delle donne in questo caso è totalmente ingiustificata. giustissima la petizione.



N

§ https://youtu.be/ehnMEjHyIgM
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Il Lewes, piccola società (con grande tradizione) dell’omonima città del sud-est
Inghilterra,ha preso una scelta che si annuncia rivoluzionaria per questo sport

[…]

MANAGER UOMINI - Il gesto, parte di un progetto più ampio contro la diseguaglianza di
genere, è stato condiviso anche dall’allenatore della formazione maschile del Lewes, John
Donoghue: “Sono orgoglioso del lancio di questa campagna per l’uguaglianza. Ogni giorno
vedo la passione e l’impegno dei nostri giocatori e sono sicuro che si riflette ugualmente
nel calcio femminile. È un grande passo per il calcio e invia un segnale potente non solo ai
nostri giocatori e al nostro club, ma all’intera comunità calcistica del Regno Unito”. La
scritta ”EqualityFc” sarà presente anche sulle maglie da gioco (Corrieredellosport.it del
13 luglio 2017)

Cfr. “In Norvegia uomini e donne della Nazionale di calcio prenderanno lo stesso
compenso” (Corriere.it dell’8 ottobre 2017)
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1) Corriere della Sera (Corriere.it)

Nessuna citazione in home page,né nella sezione sportiva.

La ricerca libera, effettuata con la stringa ‘finale campionato europeo femminile di calcio 2017’
non ha offerto risultati.

2) Metro (Metronews.it)

Nessun riferimento all’evento in prima pagina, nonostante la presenza di una sezione-riquadro
dedicata al calcio, a fungere da ancora per la sezione vera e propria dove, a sua volta, della finale
non c’è traccia (alla data della ricerca vi compariva un articolo dedicato all’abolizione della
Tessera del tifoso). Sebbene il calcio risulti presente anche in altre sezioni del giornale, per lo più
per rinviare a notizie relative al calcio mercato (tra i gossip più gettonati dell’estate e del periodo
post-natalizio), la citazione dell’europeo femminile non ha trovato spazio né allora né nei giorni
successivi.

3) Corriere dello sport (Corrieredellosport.it)

La finale di UEFA Women’s Euro 2017 appare citata in home page, all’interno di una sezione
fotografica, datata domenica 6 agosto 2017 19:39, pensata come carrellata di ancore funzionali a
condurre chi legge verso la lettura delle relative notizie.
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4) La Gazzetta dello Sport (Gazzetta.it)
Nessuna traccia della partita analizzata neppure nella sezione di approfondimento ‘Sport’, a dispetto
della presenza di un ventaglio significativo di discipline, talvolta neppure dilettantistiche, come nel
caso de

La corsa dei muratori
Correre in salita con un sacco di cemento sulle spalle: è la Magut Race!
Redazione 07 ago 17 - 08:06

5) Il Messaggero (Ilmessaggero.it)
Nessun riferimento in prima pagina, né nella sezione sportiva né in quella riservata allo sport
estero. Compaiono però

Balotelli ripreso a fare rifornimento alla sua auto
Champions femminile,il Lione vince e festeggia con Totti a Saint Tropez
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‘calcio femminile’: la ricerca ha restituito un totale di 657 risultati: tra i primi 35 elementi ci
sono diversi riferimenti all’europeo, nessuno però alla fase finale. La cronaca del campionato
si conclude infatti, per il giornale, con la notizia della sconfitta della nazionale femminile ad
opera della Francia

Europei, le azzurrine dell’under 19 travolte dalla Francia.Lunedì l’Olanda
Comincia al meglio per poi finire nel peggiore dei modi. E questa forse la sintesi di Italia-
Francia. Al Windsor Park di Belfast, nella seconda gara del girone B degli...

Cfr. ‘Il Trastevere si colora di rosa: ecco la squadra di C5 di mister Marchetti’
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6) La Stampa (Lastampa.it)

Nessun riferimento. La ricerca libera (avanzata), restituisce 10 risultati in cui è presente una o più
delle parole ricercate, ma degli Europei femminili di calcio non vi è traccia.

Google (again)

Le prime posizioni (10 di circa 2.320.000 risultati) sono infatti occupate da contenuti spesso affini
a quelli precedenti la finale: pagine Wikipedia, calendario, orari delle partite, informazioni sulla
messa in onda eventuale delle stesse.

Solo settima (e unica) appariva la citazione del risultato della partita,per opera di OA Sport.
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§ Attenzione presente al tema: la squadra nazionale di calcio femminile ha un
seguito, e non solo femminile, nel pubblico tedesco; i risultati lo dimostrano, e
soprattutto l’incremento dei fondi e del giro economico attorno alla squadra.

§ La ricerca su Google ‘Frauenfussball Europafinale’ (7 agosto 2017) ha restituito
826.000 occorrenze. Molte le notizie sull’evento, diverse le testate che se ne
occupano.
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‘Frauenfussball’: la ricerca è stata condotta su alcuni quotidiani generalisti, di diverso
orientamento politico, e molto diffusi in Germania:

1) Sueddeutsche Zeitung, diffusa soprattutto al sud,

2) Frankfurter Allgemeine Zeitung

3) Tageszeitung

4) Bild Zeitung.

Si è utilizzato il periodo che va dal 7 agosto fino alla prima occorrenza relativa alla parola
chiave.
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Forte presenza della notizia, senza troppe connotazioni sessiste o di genere. Si evidenzia la maggior
difficoltà, anche economica, del calcio femminile e si indicano vie per il miglioramento della situazione.
Confronto con Paesi Bassi, Germania, Danimarca e Regno Unito.

Confronto con dati del Comitato olimpico nazionale tedesco (DOSB), relazione sulla parità di genere nello
sport:

§ processi attivi di riequilibrio di genere, quote di almeno il 30% di rappresentanza negli organi
istituzionali, misura approvata all’unanimità nell’assemblea dei delegati e delle delegate, auspicato dal
CIO nell’Agenda olimpica del 2020;

§ nel consiglio di amministrazione e nelle diverse commissioni è rispettata la quota del 30%;

§ la segreteria del DOSB ha una percentuale di donne del 57,2 %, che scende al 20% se si tratta di posizioni
stabili a tempo pieno;

§ nei direttivi delle singole organizzazioni le donne sono sottorappresentate, solo alcuni di loro arrivano al
30%;

§ più donne sono presenti come lavoratrici stabili presso le organizzazioni afferenti; almeno la metà del
personale è rappresentato da donne;

• ciò però non si rispecchia a livello direttivo, in cui molte federazioni lavorano senza donne;

• le donne sono sottorappresentate anche nelle assemblee o nelle principali commissioni del DOSB.
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§ Una prima superficiale analisi considera la quantità.

§ La BBC ha descritto la finale degli Europei 2017 con un articolo di 789 parole
contro le 1287 utilizzate per la finale maschile dell’anno precedente.

§ Il Guardian ha usato 769 parole contro 902, l’Evening Standard 268 contro 766 e il
Mail 363 contro 917. In termini strettamente numerici soltanto la cronaca del
Guardian assicura uno spazio quantitativamente simile tra finale maschile e
femminile, con uno scarto di meno di 200 parole.

§ Gli altri media presi cronaca più prolissa nel descrivere la finale maschile che
quella femminile con uno scarto medio di 500 parole circa.
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“The success of the Dutch women’s team is in stark contrast to the country’s men, who failed to
qualify for last year’s European Championship in France and are struggling to reach next year’s
World Cup in Russia” (London Evening Standard);

§ molti giornalisti inglesi hanno evidenziato lo ‘stark contrast’ tra i risultati ottenuti dal coach delle Lionesses e
le aspettative costantemente disattese da parte dei Lions.

§ varietà di stil: dalla cronaca quasi radiofonica dello Standard alla narrazione più complessiva di Guardian,
con il cronista che si limita a ricostruire uno scheletro minimale delle azioni di gioco, con note di costume o
curiosità quali la partecipazione alla partita di una calciatrice rifugiata, il numero degli spettatori e la
presenza di Van Basten e Van Gaal in tribuna.

§ Si è sottolineato in diversi articoli pubblicati su differenti testate, come Mark Samson, coach delle Lionesses,
sia stato l’unico allenatore ad avvicinarsi ai risultati del grande e compianto Alf Ramsey, che portò i Lions alla
vittoria del Campionato Mondiale del 1966 contro la Germania Ovest – seppure tra feroci polemiche – e alla
semifinale dei Campionati Europei del 1968 persa contro la Jugoslavia.

“The frenetic match was played in front of a sell-out crowd of more than 28,000 fans, including
Denmark’s Crown Prince Frederik, at FC Twente’s stadium in the eastern city of Enschede. Also in
the crowd was Marco van Basten, the star of the Dutch men’s team that won the 1988 European
Championship” (Dailymail.co.uk).
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§ Ab uno disce omnes… in questi interventi non sembra mancare nessuno degli ingredienti tipici
dell’’espressione contro’ che si rintracciano nelle discussioni intorno al calcio femminile.
Ingredienti tipici o meglio pilastri argomentativi in cui frequente (alla lunga sistematica) risulta
la confusione tra genere e gender e la sovrapposizione tra gender e orientamento sessuale.

§ Che però il cammino sia ormai intrapreso, malgrado tutto e tutti, lo comprova anche la scelta
comunicativa della piattaforma Netflix, che proprio a fine agosto sceglie di interpretare, con il
supporto della polisemia, defenders come ‘difensori di una squadra di calcio’, in omaggio allo
sport nazionalpopolare italiano, per il lancio dell’ennesima serie Marvel.

§ Cfr. inoltre, da settembre 2017, spot di una notissima carta di credito e di Sky.
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§ In Germania il cammino è più avanzato rispetto all’Italia;

§ lo sport femminile ha una posizione di rilievo, un pubblico ampio e non solo
femminile, sostegni economici e finanziari di tutto rispetto;

§ maggior visibilità nella stampa,ma ancora non equilibrata;

§ significativi sono i dati del DOSB (cariche direttive);

§ la pubblicazione delle notizie appare ancora differenziata per numero e per tenore
a seconda del quotidiano di riferimento.

§ esiste un giornale dedicato al calcio femminile, Frauenfussball, das Magazin für den
Mädchen- und Frauenfussball (Fussball-magazin.de)
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“Metti su il bollitore,caro!”.

§ Alle ore 20:32 del 3 agosto 2017, in corrispondenza della fine del primo tempo di
Olanda-Inghilterra, con le inglesi in svantaggio per 1-0, la National Grid (NG) – la
compagnia elettrica inglese, più o meno corrispondente alla nostra ENEL – registra
un “TV pickup” particolarmente elevato. Una nota della NG a un giornalista del
Telegraph comunica come in quel preciso momento si sia registrata una domanda
improvvisa di 200 Megawatt, che corrispondono, secondo le stime della
compagnia, a 130.000 bollitori che si attivano in contemporanea.
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§ Nel giro di qualche generazione si potrà ottenere un riequilibrio del rapporto tra
genere e calcio e rappresentazione di questo rapporto.

§ la logica monogenere sarà superata quando uomini e donne di calcio,
indifferentemente, si riconosceranno nell’epica di una partita nel modo evocato da
Gianni Brera

“Il calcio è straordinario proprio perché non è mai fatto di sole pedate. Chi ne delira va
compreso, non compatito; e va magari invidiato, non deriso. Il calcio è davvero il gioco
più bello del mondo per noi che abbiamo giocato, giochiamo e vediamo giocare”.
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